
Allo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l'incolumità del personale schierato in Libia, 
è previsto l'impiego di assetti aerei nazionali, convenzionali e a pilotaggio remoto (UAV), a 
supporto della missione e delle relative attività di sostentamento e logistiche. 

Mezzi navali in supporto associato saranno tratti nell'ambito delle unità del dispositivo 
aeronavale nazionale Mare Sicuro. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
400 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), 2437 (2018), 2486 (2019), 
2542 (2020), che invitano gli Stati Membri, singolarmente o nell'ambito di organizzazioni 
regionali, inclusa l'Unione europea, a cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico 
e reciprocamente, su richiesta della Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la 
difesa dei confini, la prevenzione e la lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio 
territorio e il Mar Mediterraneo. La missione si inquadra nell'ambito delle attività di 
supporto al Governo di Accordo nazionale libico, in linea di continuità con l'impegno 
umanitario assunto dall'Italia in riferimento alla crisi libica; 

richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, 
in Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico di 
esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati ( 6-00 !16 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 69; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 400 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2021 - 31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 46.752.400 di cui euro 12.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 19/2021 

*" Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di cooperazione in 
Tunisia. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO; 

Tunisia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione è intesa a fornire supporto alla Tunisia per la costituzione di tre comandi regionali 
- Centre Conjoint de Planification e de Commandement des Operations (CCPCO) - per la 
gestione delle attività di controllo del territorio. 

In particolare, il progetto tunisino prevede la realizzazione di tre Comandi regionali (CCPCO), 
a guida Esercito, di cui uno dislocato a nord (a Jendouba), uno al centro (a Kasserine) e uno a 
sud (in località ancora da definire), con capacità di pianificare e condurre operazionijoint di 
contrasto al terrorismo e controllo delle frontiere. I tre CCPCO sararmo posti alle dipendenze 
di un Comando centrale sovraordinato, a Tunisi, da realizzare in una fase successiva. 

La missione risponde alle intese intercorse con la Tunisia nell'ambito delle attività di 
cooperazione bilaterale per la sicurezza ed è volta a intervenire su due aspetti complementari 
ed integrati: lo sviluppo capacitivo ed ordinativo dei comandi regionali attraverso attività di 
addestramento, consulenza ed assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura 
di supporto alla capacità di "comando e controllo", funzionale al raggiungimento degli obiettivi 
della missione stessa, attraverso la costituzione ed abilitazione di un Tactical Operations C enter 
(TOC) "joint enabled'', sulla base del modello nazionale italiano impiegato nei teatri operativi 
tenendo conto delle esigenze prioritarie della controparte tunisina. 

La missione ha il compito di: 
- supportare le unità delle forze di sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
- sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 

particolare nelle attività di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo; 
- svolgere attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e 

mentoring, in Italia e in Tunisia, al fine di incrementarne le capacità complessive. 

A seguito di specifica richiesta delle autorità tunisine e se le condizioni di sicurezza lo 
consentono, possono altresì essere svolti compiti di assistenza al verificarsi di emergenze di 
natura umanitaria o ambientale. 

Il contingente nazionale è formato da personale istruttore, che, eventualmente, potrà operare 
anche in modalità expeditionary nei settori pertinenti all'implementazione di un Comando 
regionale Joint-enabled, su base rotazionale ovvero dall'Italia erogando corsi a domicilio, 
nonché da personale per il supporto alla realizzazione del!' infra/info-struttura del C CPC O Nord 
(in Jendouba). 

In tale ambito, rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato ne li' ambito della 
Forza di Gendarmeria Europea (EUROGENDFOR) con compiti di formazione, addestramento, 
consulenza, assistenza e supporto nell'area. 
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La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 15 
unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Convenzione di cooperazione nel campo militare tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica tunisina, fatta a Tunisi il 3 dicembre 1991, ratificata dalla legge 
23 marzo 1998, n. l 05; 

- Nota verbale del Ministero degli affari esteri della Repubblica tunisina in data 19 febbraio 
2019; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETI! DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: /; 
mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 15 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 533.474 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 20/2021 

l> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensional lntegrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali, Repubblica del Niger, Nigeria, Mauritania, Chad, Burkina Faso, Ghana e Benin. 
Sede: Comando della missione a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il mandato di MINUSMA include i seguenti compiti prioritari: 

(a) supporto ali' attuazione del!' Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel20 15 
tra Governo del Mali, Plateforme coalition of armed groups e Coordination des Mouvements 
de l 'Azawad coalition of arme d groups; 

(b) supporto alla stabilizzazione e al ripristino dell'autorità statale nel Mali centrale; 

(c) protezione dei civili minacciati di violenza fisica, in particolare nel nord e nel centro del 
Mali, fatta salva la responsabilità primaria delle autorità maliane, protezione e assistenza 
specifica per le donne e i bambini colpiti dai conflitti armati, per le vittime di violenza sessuale 
e di violenza di genere nei conflitti armati; 

(d) conduzione di buoni uffici e di attività di rafforzamento della fiducia e di incoraggiamento 
a livello nazionale e locale al fine di sostenere il dialogo con tutte le parti interessate e tra di 
loro per promuovere la riconciliazione e la coesione sociale; supporto allo svolgimento di 
elezioni inclusive, libere, corrette, trasparenti e credibili, organizzate in un ambiente pacifico; 

(e) promozione e protezione dei diritti umani, in particolare nei settori della giustizia e della 
riconciliazione, compreso il sostegno, ove possibile e appropriato, agli sforzi delle autorità del 
Mali per assicurare alla giustizia senza ritardo i responsabili di gravi violazioni o abusi dei diritti 
umani o violazioni del diritto internazionale umanitario, in particolare crimini di guerra e 
crimini contro l'umanità commessi in Mali; migliorare gli sforzi per monitorare e documentare 
le violazioni del diritto internazionale umanitario, le violazioni e gli abusi dei diritti umani, 
comprese tutte le forme di violenza sessuale e di genere, traffico di esseri umani e violazioni e 
abusi commessi contro donne e bambini in tutto il Mali; 

(f) assistenza umanitaria, contribuendo, a sostegno delle autorità maliane, alla creazione di un 
ambiente sicuro per la fornitura di aiuti umanitari guidata da civili e per il ritorno volontario, 
dignitoso e in condizioni di sicurezza degli sfollati interni e dei rifugiati, in stretto 
coordinamento con gli attori umanitari, comprese le agenzie competenti delle Nazioni Unite. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 7 
unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2021. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istitnita da UNSCR 2100 (2013), modificata e prorogata in ultimo, fino al30 giugno 2021, 
da UNSCR 2531 (2020); 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 
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risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETI! DA INVIARE: 

mezzi e materiali terrestri:/; 
mezzi navali: /; 
mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 7 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 565.095 

209 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 4

–    213    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 21/2021 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali, Niger, Mauritania, Chad, Ghana e Burkina Faso. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di 
sostegno del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali è una missione militare di formazione condotta dall'Unione Europea, al fine di 
contribuire al ripristino della capacità militare delle forze armate maliane (F AM) per consentire 
loro di condurre operazioni militari volte a ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre 
la minaccia rappresentata dai gruppi terroristici, nonché di fornire consulenza militare alla forza 
congiunta del G5 Sahel e alle forze armate nazionali nei paesi del G5 Sahel. L'EUTM Mali non 
partecipa a operazioni di combattimento. 

Gli obiettivi strategici dell'EUTM Mali sono: 
a) contribuire a migliorare la capacità operativa delle F AM sotto il controllo delle legittime 
autorità civili del Mali; 
b) sostenere il G5 Sahel rendendo operative la forza congiunta del G5 Sahel e le forze armate 
nazionali nei paesi del G5 Sahel. 

Ai fini dell'obiettivo di cui alla lettera a), l'EUTM Mali fornisce alle FAM consulenza, 
formazione, ivi compresa la formazione pre-schieramento, istruzione e tutoraggio militari, 
attraverso l'accompagnamento non esecutivo fino allivello tattico, affinché l'EUTM Mali sia in 
grado di dare seguito alle attività delle FAM e di monitorarne i risultati e il comportamento, 
anche per quanto riguarda il rispetto dei diritti umani e del diritto internazionale umanitario. 

Ai fini dell'obiettivo di cui alla lettera b), l'EUTM Mali fornisce alla forza congiunta del G5 
Sahel e alle forze armate nazionali nei paesi del G5 Sahel consulenza, formazione e tutoraggio 
militari, attraverso l'accompagnamento non esecutivo fino allivello tattico. 

L'EUTM Mali segue un approccio graduale e modulare per le attività al di fuori del Mali a 
sostegno del G5 Sahel. 
Le attività dell'EUTM Mali sono condotte in stretto coordinamento e cooperazione tra gli Stati 
membri e le istituzioni e gli organi dell'Unione, in linea con l'approccio integrato dell'DE e con 
altri attori coinvolti nel sostegno alle FAM, in particolare le Nazioni Unite (ONU), l'operazione 
Barkhane e la Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale (ECOW AS), al fine di 
rafforzare la coerenza delle azioni, assicurare la prevenzione della conflittualità e ottimizzare 
in modo adeguato le risorse, nel debito rispetto del quadro istituzionale dell'Unione. Tali attività 
riceverarmo il sostegno della cellula consultiva e di coordinamento regionale (RA CC) 
dell'EUCAP Sahel Mali. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
14 unità. In tale ambito, rientrano anche due unità di personale nazionale inquadrato nel 
Comando multinazionale EUROCORPS eventualmente impiegate in supporto alla missione in 
funzione delle posizioni organiche e delle esigenze del Comando. Tali unità potrebbero essere 
impiegate, in alternativa, nell'ambito della missione EUTM RCA (scheda 28/2021). 
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Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2024. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 17 gennaio 
2013, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2024, dalla decisione (PESC) 
2020/434 del Consiglio dell'Unione europea del23 marzo 2020; 

decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'DE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'DE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'VE, che opera sotto 
il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione 
strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del trattato; l'MPCC, 
in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori 
dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle 
missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e 
ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni 
in qualità di comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un 
comando della forza della missione assiste il comandante della forza della missione dell'DE; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del21 maggio 2020; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: /; 
mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 14 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.107.174 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 22/2021 

)> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel 
Mali. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali, Niger, Mauritania, Chad e Burkina Faso. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (FSI) 
(polizia, gendarmeria e guardia nazionale) maliane. 

Obiettivo dell'EUCAP Sabel Mali è consentire alle autorità maliane di ripristinare e mantenere 
l'ordine costituzionale e democratico nonché le condizioni per una pace duratura in Mali e 
ristabilire e mantenere l'autorità e la legittimità dello Stato su tutto il territorio maliano 
attraverso un'efficace ristrutturazione della sua amministrazione. 
Al fine di sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio e il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la missione 
multidimensionale integrata di stabilizzazione delle Nazioni Unite in Mali (MINUSMA), 
l'EUCAP Sabel Mali assiste e consiglia le FSI nell'attuazione della riforma del settore della 
sicurezza guidata dal governo del Mali, allo scopo di: 
a) migliorare l'efficacia operativa delle FSI; 

b) ristabilire le rispettive catene gerarchiche delle FSI attraverso una gestione più coerente delle 
risorse; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la direzione 
e il controllo delle loro missioni, contribuendo a prevenire la corruzione e l'impunità; 
d) agevolare un nuovo dispiegamento delle FSI nel centro del Mali; 
e) sostenere, in un processo graduale e modulare, la ristrutturazione delle autorità 
amministrative civili del Mali nel centro del Mali sulla base di principi di buona governance. 
Fatto salvo il suo mandato principale in Mali, l'EUCAP Sabel Mali partecipa alla 
regionalizzazione dell'azione PSDC nel Sabel contribuendo a migliorare l'interoperabilità e il 
coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del G5 Sahel, sostenendo la 
cooperazione transfrontaliera e le strutture di cooperazione regionale nonché contribuendo a 
migliorare le capacità nazionali dei paesi del G5 Sabel. L'EUCAP Sabel Mali può svolgere tali 
attività nei paesi del G5 Sahel. A tal fine, l'EUCAP Sabel Mali fornisce formazione, consulenza 
e altro sostegno specifico ai paesi del G5 Sabel, nei limiti dei propri mezzi e delle proprie 
capacità, su richiesta del paese interessato e tenuto conto della situazione della sicurezza. 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 2014 
e sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio, compreso il 
concetto operativo congiunto civile-militare sulla regionalizzazione dell'azione PSDC nel 
Sabel. Il comitato politico e di sicurezza è informato prima del lancio di una nuova attività in 
un nuovo paese del G5 Sabel. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 16 
unità. 
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In tale ambito rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato nell' ambito della 
Forza di Gendarmeria Europea (EUROGENDFOR) con compiti di formazione, addestramento, 
consulenza, assistenza e supporto nell' area. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al14 gennaio 2021. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al31 gennaio 2023, dalla decisione (PESC) 2021114 del Consiglio 
del 7 gennaio 2021; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 

mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 16 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2021- 31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 641.598 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 23/2021 

" Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel 
Niger. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger, Mali, Mauritania, Chad e Burkina Faso. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare e combattere la 
migrazione illegale e di ridurre il livello di reati a essa associati. 

Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo nel 
Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari e rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresi a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, 
coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerine nella lotta al terrorismo e alla criminalità 
organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) potenzia le capacità delle forze di sicurezza nigerine nella gestione delle frontiere e nel 
contrasto alla migrazione illegale, a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della 
migrazione; 
d) agevola il coordinamento nazionale, regionale e internazionale nel contrasto al terrorismo, 
alla criminalità organizzata e alla migrazione illegale, nonché nella gestione delle frontiere. 

L'EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Niger, incluso in coordinamento con le forze armate nigerine. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo sostenibile, 
in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle risorse umane, 
logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 14 
unità 

In tale ambito, rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato nell'ambito della 
Forza di Gendarmeria Europea (EUROGENDFOR) con compiti di formazione, addestramento, 
consulenza, assistenza e supporto nell'area. 
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Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 settembre 2022. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2022, dalla decisione (PESC) 2020/1254 del 
Consiglio dell'Unione europea; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 

mezzi aerei: l. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 14 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: J0 gennaio 2021-31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: euro 474.119 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 24/2021 

}> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del Niger. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica del Niger, Nigeria, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso, Senegal, Ghana e Benin. 
TI porto di Cotonou in Benin potrà essere usato quale principale porto di imbarco/sbarco con 
linee di comunicazione che potranno attraversare Nigeria/Benin. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

La missione è intesa a fornire supporto nella Repubblica del Niger, svolgendo i seguenti 
compiti: 

supportare, nell'ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la stabilizzazione 
dell'area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle autorità nigerine e 
dei Paesi del G5 Sahel (Niger, Mali, Mauritania, Chad e Burkina Faso), lo sviluppo delle 
Forze di sicurezza nigerine (Forze armate, Gendarmeria Nazionale, Guardia Nazionale e 
Forze speciali della Repubblica del Niger) per l'incremento di capacità volte al contrasto del 
fenomeno dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 
concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere e del territorio e di sviluppo della 
componente aerea della Repubblica del Niger; 
svolgere attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring 
a favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative nigerine, in Italia e in Niger, 
al fine di incrementarne le capacità complessive. 

A seguito di specifica richiesta delle autorità nigerine e se le condizioni di sicurezza lo 
consentono, possono altresl essere svolti compiti di assistenza al verificarsi di emergenze di 
natura umanitaria o ambientale. 

In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in merito 
al traffico di esseri umani e concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere, è previsto 
l'impiego di assetti aerei nazionali convenzionali ed a pilotaggio remoto (UAV) per la raccolta 
informativa, sorveglianza e ricognizione (ISR) a supporto delle operazioni. 
Inoltre, allo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l'incolumità del personale, è previsto 
l'impiego di assetti capaci di trasporto multi-barella e MEDEV AC (Medica! Evacuation), anche 
con capacità di biocontenimento. 
Il contingente nazionale impiegato nella missione comprende, inoltre: 

un team di personale di sta.ffimpiegato presso i Comandi multinazionali/nazionali dei Paesi 
presenti nell'area con l'obiettivo di creare maggiori sinergie funzionali al mandato della 
missione; 
un Foreign Liaison 0./ficer (FLO) presso AFRICO M (Stoccarda- Germania); 

- un team per ricognizione e comando e controllo; 
- un team di addestratori (da impiegare anche presso il Defense College in Mauritania); 

un team di staff presso il Kofi Annan International Peace-keeping Training Centre 
(KAIPTC) con sede in Ghana; 
un team di staffpresso il Regional Multinational Coordination Cell (RMCC) e gli altri centri 
dell'iniziativa Partnership far Actions in West Africa (PA W A) con sede a Dakar in Senegal; 
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- un team sanitario, personale del genio per lavori infi·astrutturali, una squadra rilevazioni 
contro minacce chimiche-biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN) e una unità di 
protezione delle forze. 

Eventuali team saranno impiegati per attività di ricognizione nell'area geografica di intervento 
al fine di esplorare la possibilità di dare inizio ad attività di formazione, addestramento ed 
assistenza a favore delle aree/paesi di interesse strategico. 

Inoltre, la naturale evoluzione de li' operazione e il simultaneo sviluppo di nuove iniziative 
nell'area da parte di altri Paesi (con particolare riferimento alla Francia), porterà ad una 
progressiva integrazione e incremento delle attività di concorso, addestramento e supporto a 
favore delle forze di sicurezza dell'area geografica di riferimento. Saranno quindi possibili 
supporti associati da e per le altre missione insistenti ne li' area. Parimenti, gli assetti aerei 
nazionali presenti in Teatro Operativo potraono essere eventualmente impiegati a supporto delle 
attività delle citate iniziative della Comunità Internazionale e/o a guida di altri Paesi, operanti 
ne li' area in parola. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
295 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2359 (2017), che, nel riconoscere la determinazione e la titolarità dei Governi del 
G5 Sahel (Burkina Faso, Ciad, Mali, Mauritania e Niger) per affrontare l'impatto del 
terrorismo e delle attività transnazionali della criminalità organizzata, anche attraverso lo 
svolgimento di operazioni antiterroristiche militari congiunte transfrontaliere, accoglie con 
favore il dispiegamento della Force conjointe du G5 Sahel (FC-G5S) nei territori dei paesi 
contribuenti, autorizzato dal Consiglio di pace e sicurezza dell'Unione africana, al fine di 
ripristinare la pace e la sicurezza nella regione del Sahel; 

- UNSCR 2391 (2017), nelle parti in cui: sottolinea la responsabilità primaria degli Stati del 
G5 Sahel di affrontare la minaccia transnazionale rappresentata dal terrorismo e dalla 
criminalità organizzata (compreso il traffico di persone, armi, droghe e risorse naturali e il 
traffico di migranti) nella regione del Sahel, nonché l'importanza per la comunità 
internazionale di sostenere i paesi africani unendo i loro sforzi a livello regionale o 
subregionale al fine di ripristinare la pace e la sicurezza; accoglie con favore l'istituzione 
della Force cmifointe du G5 Sahel (FC-G5S), che conduce operazioni antiterrorismo militari 
transnazionali congiunte, e gli sforzi delle Forze francesi per sostenere tali operazioni; elogia 
il contributo dei partner bilaterali e multilaterali al rafforzamento delle capacità di sicurezza 
nella regione del Sahel, in particolare il ruolo delle missioni dell'Unione europea (EUTM 
Mali, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel Niger) nel fornire formazione e consulenza 
strategica alle forze di sicurezza nazionali nella regione del Sahel; 

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017, ratificato dalla 
legge 29luglio 2019, n. 80; 

richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data l o novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 
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risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 100; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 6. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 295 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2021 - 31 dicembre 2021. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 44.510.398 di cui euro 10.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2022. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 25/2021 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla forza multinazionale di contrasto alla 
minaccia terroristica nel Sahel denominata Task Force T AKUBA. 

l. AREA GEOGRAFICA DJ INTERVENTO E SEDE: 

Mali, Repubblica del Niger, Burkina Faso, Mauritania e Chad. 
Sedi: Gao, Menalca e Ansongo (Mali). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

La Task Force TAKVBA è una forza multinazionale interforze intesa a contrastare la minaccia 
terroristica nel Sahel mediante lo svolgimento del seguente mandato: 
- fornire attività di consulenza, assistenza, addestramento e mentorship a supporto delle forze 

armate e delle forze speciali locali; 
provvedere alla consulenza, nell'ambito del processo di potenziamento della componente 
terrestre e di forze speciali locali, funzionale al mantenimento di un adeguato livello di 
sicurezza e di contrasto al terrorismo; 
supportare le forze armate e le forze speciali locali nel potenziamento delle capacità di 
contrasto alle minacce per la sicurezza derivanti da fenomeni di natura terroristica 
transnazionale e/o criminale; 
fornire gli enabler per la condotta di operazioni di contrasto al terrorismo, in particolare, 
mezzi elicotteristici e personale per l'evacuazione medica e la mobilità. 

Essa si inserisce nel nuovo quadro politico, strategico e operativo ribattezzato "Coalizione per 
il Sahel", che riunisce sotto comando congiunto la forza dell'Opération Barkhane (a guida 
francese) e la Force conjointe du 05 Sahel (FC-GSS), al fine di coordinare meglio la loro azione 
concentrando gli sforzi militari nelle tre aree di confine (Mali, Burkina Faso e Niger). 

La partecipazione italiana alla Task Force TAKUBA, oltre a fornire un contributo al 
rafforzamento delle capacità di sicurezza nella regione del Sahel, risponde, altresì, all'esigenza 
di tutela degli interessi nazionali in un'area strategica considerata prioritaria. Il dispositivo 
nazionale prevede l'impiego di assetti aeroterrestri a supporto delle operazioni. 

La presenza di altre missioni internazionali nell'area (bilaterali, ONU, UE), alle quali l'Italia già 
contribuisce, porterà ad una progressiva integrazione delle attività di concorso, addestramento 
e supporto a favore delle forze di sicurezza dell'area geografica di riferimento. 
Saranno quindi possibili supporti associati da e per le altre missione insistenti nell'area. 
Parimenti, gli assetti nazionali, integrati all'occorrenza da unità delle forze speciali, potranno 
essere eventualmente impiegati a supporto delle attività di tali missioni. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
250 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DJ RIFERIMENTO: 

UNSCR 2359 (2017), che, nel riconoscere la determinazione e la titolarità dei Governi del 
GS Sahel (Burkina Faso, Ciad, Mali, Mauritania e Niger) per affrontare l'impatto del 
terrorismo e delle attività transnazionali della criminalità organizzata, anche attraverso Io 
svolgimento di operazioni antiterroristiche militari congiunte transfrontaliere, accoglie con 
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favore il dispiegamento della Force conjointe du G5 Sahel (FC-G5S) nei territori dei paesi 
contribuenti, autorizzato dal Consiglio di pace e sicurezza dell'Unione africana, al fine di 
ripristinare la pace e la sicurezza nella regione del Sahel; 

UNSCR 2391 (2017), nelle parti in cui: sottolinea la responsabilità primaria degli Stati del 
G5 Sahel di affrontare la minaccia transnazionale rappresentata dal terrorismo e dalla 
criminalità organizzata (compreso il traffico di persone, armi, droghe e risorse naturali e il 
traffico di migranti) nella regione del Sahel, nonché l'importanza per la comunità 
internazionale di sostenere i paesi africani unendo i loro sforzi a livello regionale o 
subregionale al fine di ripristinare la pace e la sicurezza; accoglie con favore l'istituzione 
della Force coi'ifointe du G5 Sahel (FC-G5S), che conduce operazioni antiterrorismo militari 
transnazionali congiunte, e gli sforzi delle Forze francesi per sostenere tali operazioni; elogia 
il contributo dei partner bilaterali e multilaterali al rafforzamento delle capacità di sicurezza 
nella regione del Sahel, in particolare il ruolo delle missioni dell'Unione europea (EUTM 
Mali, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel Niger) nel fornire formazione e consulenza 
strategica alle forze di sicurezza nazionali nella regione del Sahel; 

UNSCR 2531 (2020), nella parte in cui accoglie favorevolmente il Vertice tenutosi a Pau il 
13 gennaio 2020 e la creazione di una "Coalizione per il Sahel ", finalizzata alla lotta al 
terrorismo, al rafforzamento delle capacità militari degli Stati del Sahel, per sostenere il 
ripristino dell'autorità statale in tutto il paese e per stimolare gli aiuti allo sviluppo, 
accogliendo anche l'istituzione della Task Force Takuba e del Partenariato per la sicurezza 
e la stabilità nel Sahel, nonché il maggiore impegno da parte dell'Unione africana e della 
Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale e accogliendo favorevolmente, a 
questo proposito, l'iniziativa di dispiegare un Forza guidata dall'Unione africana nel Sahel; 

Vertice di Pau (Francia-Nuova Aquitania) del13 gennaio 2020, convocato dal Presidente 
francese e a cui hanno partecipato i Presidenti del G5 Sahel (Ciad, Burkina Faso, Mali, 
Mauritania e Niger), il Segretario generale delle Nazioni Unite, il Presidente della 
Commissione dell'Unione Africana, il Presidente del Consiglio europeo; 

accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma il 26 settembre 2017 e ratificato dalla 
legge 29luglio 2019, n. 80; 

accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica Italiana e 
il Governo della Repubblica del Burkina Faso, fatto a Roma ill0 luglio 2019, in fase di 
ratifica; 

richiesta delle Autorità nigerine, con nota 3436/MDN/SG in data l novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 

richiesta del Presidente della Repubblica del Mali al Presidente della Repubblica italiana, 
con nota n. 000481PRM del 27 novembre 2019, per la partecipazione dell'Italia alla Task 
Force TAKUBA; 

richiesta del Presidente della Repubblica del Niger al Presidente del Consiglio dei 
Ministri italiano con nota n. 0000401PRN/CAB del28 febbraio 2020; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 21 maggio 2020; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00116 versione corretta) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 20 e n. 21) approvate, rispettivamente, in data 16 luglio 2020 e 
7 luglio 2020. 
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